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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO

SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA
“CARMINE RUSSO”

Via G. Bruno, Iª Trav.- 80033 Cicciano - Tel. 0818248393 - Fax 0810146344 - Cod. Fisc. 92012260631 - Cod. Mecc. NARH07000E - Ambito 0019
E-mail :  narh07000e@istruzione.it  - narh07000e@pec.istruzione.it  - sito: www.ipsar.net 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ALUNNI BES
ALUNNO:                                                                                                                                                                                               CLASSE:
Barrare con una X le caselle corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell'alunno.
	SFERA RELAZIONALE/ COMPORTAMENTALE
	Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce
	

	
	Dimostra opposizione ai richiami
	

	
	Non stabilisce buoni rapporti con i compagni
	

	
	E’ poco accettato/ ricercato dai compagni
	

	
	Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare
	

	
	Trasgredisce regole condivise
	

	
	Ha reazioni violente con i compagni
	

	
	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	

	
	Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	


	SFERA DELLO SVILUPPO
	In molte attività mostra rilevante confusione mentale
	

	
	Ha difficoltà di comprensione verbale
	

	
	Non si esprime verbalmente
	

	
	Parla in continuazione
	

	
	Ha difficoltà fonologiche
	

	
	balbetta
	

	
	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	

	
	Ha una rapida caduta dell’attenzione
	

	
	Ha difficoltà a comprendere le regole
	

	
	Ha difficoltà di concentrazione
	

	
	Ha difficoltà logiche
	

	
	Ha difficoltà a memorizzare
	

	
	Presenta ritardi nel linguaggio
	

	
	Ha difficoltà di apprendimento
	


	SFERA EMOZIONALE
	Ha improvvisi e significativi cambiamenti dell’umore
	

	
	Ha comportamenti bizzarri
	

	
	Manifesta fissità nelle produzioni
	

	
	Lamenta malesseri fisici
	

	
	Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause esterne
	

	
	Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo
	

	
	Ha propensione a biasimare se stesso o colpevolizzarsi
	

	
	Rinuncia di fronte all’impegno, alle prime difficoltà
	

	
	Dimostra scarsa autonomia personale
	

	
	Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	

	
	Ha difficoltà di coordinazione fine
	

	
	Si appropria di oggetti non suoi
	

	
	Ha scarsa cura degli oggetti
	

	
	Non è collaborativo
	

	SFERA SOCIALE
	Ha un abbigliamento inappropriato all’età o alla stagione
	

	
	Ha una scarsa igiene personale
	

	
	Presenta segni fisici di maltrattamento
	

	
	Ha materiale scolastico/didattico insufficiente
	

	SFERA AMBIENTALE
	Famiglia problematica
	

	
	Pregiudizi ed ostilità culturali
	

	
	Difficoltà socioeconomiche
	

	
	Ambienti deprivati/devianti
	

	
	Difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra scuola, servizi, enti
operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione*
	

	
	Bisogni espressi dal team degli insegnanti relativamente alle
problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi…)*
	

	*SPECIFICARE QUI
	…………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………….
	

	APPRENDIMENTO LINGUE STRANIERE
	Pronuncia difficoltosa
	

	
	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	

	
	Difficoltà nella scrittura
	

	
	Difficoltà nell’acquisizione nuovo lessico
	

	
	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
	

	
	Notevoli differenze tra la produzione scritta e orale
	


SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI “PUNTI DI FORZA” DELL’ALUNNO E GRUPPO CLASSE SU CUI FARE LEVA NELL’INTERVENTO
	PUNTI DI FORZA DELL’ALLIEVO, SU CUI FARE LEVA NELL’INTERVENTO

	DISCIPLINE PREFERITE
	

	DISCIPLINE IN CUI RIESCE
	

	ATTIVITA’ PREFERITE
	

	ATTIVITÀ IN CUI RIESCE
	

	DESIDERI E /O BISOGNI ESPRESSI
	

	HOBBIES, PASSIONI, ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
	


	PUNTI DI FORZA GRUPPO CLASSE

	PRESENZA DI UN COMPAGNO O UN GRUPPO DI COMPAGNI PER LE ATTIVITÀ DISCIPLINARI
	 NO       SI (specificare)
…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

	PRESENZA DI UN COMPAGNO O UN GRUPPO DI COMPAGNI PER LE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
	 NO       SI (specificare)
…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………….


SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI FACILITANTI CHE CONSENTONO LA PARTECIPAZIONE DELL’ALUNNO AL PROCESSO DI APPRENDIMENTO ED ALLA VITA DELLA CLASSE
	organizzazione dei tempi
aggiuntivi rispetto al lavoro d’aula
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

	attività in palestra o altri ambienti
diversi dall’aula
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

	uso di strumenti, sussidi, attrezzatura specifica, strumenti compensativi
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

	Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dagli insegnanti nelle modalità di lavoro in aula
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

	attività personalizzate in aula
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………


	attività in piccolo gruppo con lo scopo di facilitare l’alunno
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

	attività individuali fuori dell’aula
	 NO       SI (specificare)
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………


SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI(BES)
Classe                             sezione 

n° totale alunni  


di cui        n° alunni DSA……….
n° alunni con disabilità………
n° alunni BES individuati dal c.d.c ……..
Descrizione dei casi di bisogno educativo speciale per cui vengono richiesti strumenti di flessibilità da impiegare nell’azione educativo-didattica:

	Alunno/a
	Tipi di BES
	Modalità di
intervento
	Programmazione incontri

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Tipi di BES
Modalità di intervento
1.      Carenza affettive-relazionali                                                                 PEI ( piano educativo individualizzato)legge 104/92

2.      difficoltà di apprendimento                                                                   PDP (piano didattico personalizzato)

3.      disagio economico                                                                                   Altre scelte didattiche che non comportino la stesura del PDP

4.      disturbo specifico di apprendimento DSA con certificato
5.     disagio sociale                                                                                 Programmazione incontri
6.      divario culturale                                                                                       1.GLH operativo (legge 104/92)
7.      disturbo da deficit di attenzione e iperattività                                   2.Ricevimento famiglie
8.      divario linguistico                                                                                    3.Mensile
9.      disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92                                4.Altro ….(specificare)
10.   Altro (specificare)…………


SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLE FUNZIONI/COMPITI

	ORGANO
	COMPITI

	CONSIGLIO DI CLASSE
	   LEGGE E ANALIZZA LA DIAGNOSI CLINICA DI DSA, CERTIFICAZIONE L.104/92 E LA SEGNALAZIONE BES INDICANDO
IL QUALI ALTRI CASI SIA OPPORTUNA E NECESSARIA L’ADOZIONE DI UNA PERSONALIZZAZIONE ;
   INCONTRA LA FAMIGLIA PER OSSERVAZIONI PARTICOLARI ;
   REDIGE  PER  OGNI  ALUNNO  BES  UN  PIANO  EDUCATIVO  INDIVIDUALIZZATO (PEI)  O  UN  PIANO  DIDATTICO
PERSONALIZZATO (PDP) A SECONDA DEL CASO;
   CONCORDA   IL   GRADO   DI   INDIVIDUALIZZAZIONE/PERSONALIZZAZIONE  (ADATTAMENTI   DIDATTICI   IN   AULA, INTERVENTI PERSONALIZZATI IN AULA E FUORI, PERSONALIZZAZIONI DEL PERCORSO SCOLASTICO) E IL RACCORDO CON IL PROGRAMMA COMUNE;
   ADOTTA STRATEGIE DI ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ IN AULA, MODALITÀ DI TRASMISSIONE - ELABORAZIONE DEI SAPERI, METODI DI LAVORO, MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE CHE CONSENTANO LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI GLI STUDENTI DELLA CLASSE, ANCHE SE IN MISURA DIVERSA;
   INDIVIDUA LE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E CONDIVISIONE POSSIBILE DEI PERCORSI ATTIVATI PER GLI STUDENTI CON BES CON GLI STUDENTI STESSI E LE LORO FAMIGLIE;
   CONDIVIDE IL PEI O IL PDP CON LA FAMIGLIA;
   TUTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE SOTTOSCRIVE IL PEI O IL PDP UNITAMENTE ALLA FAMIGLIA.

	COORDINATORE DI CLASSE
	   TIENE I CONTATTI CON LA FAMIGLIA;
   TIENE I CONTATTI CON IL REFERENTE D’ISTITUTO;
   EVENTUALMENTE PRENDE CONTATTI CON LA SCUOLA PRECEDENTE;
   COORDINA  LE  ATTIVITÀ  PIANIFICATE  E  LA  STESURA  DEL  PEI  E  PDP,  TENENDO  AGGIORNATA  LA  RELATIVA DOCUMENTAZIONE;
   PROVVEDE AD INFORMARE I COLLEGHI SU EVENTUALI EVOLUZIONI DEL PROBLEMA;
   CONVOCA LA FAMIGLIA PER EVENTUALI SEGNALAZIONI DI NUOVI CASI;
   VALUTA  CON  LA  FAMIGLIA  E  IL  RAGAZZO  CON  DIFFICOLTÀ    L’OPPORTUNITÀ  E  LE  DOVUTE  MODALITÀ  PER AFFRONTARE IN CLASSE IL PROBLEMA.

	SINGOLO DOCENTE
	   SEGNALA AL COORDINATORE EVENTUALI NUOVI CASI;
   CONCORDA CON LE FAMIGLIE LA MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI COMPITI A CASA;
   SI ACCERTA CHE I COMPITI VENGANO REGISTRATI OPPORTUNAMENTE ANCHE CON L’AIUTO DEI COMPAGNI,
   FORNISCE STRUMENTI PIÙ ADATTI E UTILIZZA GLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI CONCORDATI CON LA FAMIGLIA (L.170/10- C.M. N. 8 DEL 06/03/2013);
   GARANTISCE LE MODALITÀ DI VERIFICA IN RISPETTO DEL D.P.R. 122 DEL 22/06/09 –L.170/10- C.M. N. 8 DEL
06/03/13;
   MODULA GLI OBIETTIVI FACENDO RIFERIMENTO AI SAPERI ESSENZIALI DELLA PROPRIA DISCIPLINA;
   VALUTA LO  STUDENTE IN  CHIAVE FORMATIVA INDIVIDUANDO LE  SOGLIE DI  ACCETTABILITÀ (D.P.R. 122 DEL
22/06/09 –L.170/10- C.M. N. 8 DEL 06/03/13);
   FAVORISCE L’AUTOSTIMA E IL RINFORZO POSITIVO.




